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CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E I NDETERMINATO DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE TECNICO AMBIENTE 

PROVA PRESELETTIVA - 1^ TRACCIA i 
 

1. In base all’art. 40 del Decreto Legislativo 33/2013  e s.m.i.  è obbligatorio pubblicare  sui siti isti tuzionali delle 
Pubbliche Ammnistrazioni qualsiasi informazione  amb ientale disponibile in forma scritta, visiva, sonor a, 
elettronica od in qualunque altra forma materiale c oncernente:  
A lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’area, l’acqua,il suolo, il territorio,i siti naturali, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi  costitutivi e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 
B lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’area, l’atmosfera, l’acqua,il suolo, il territorio,i siti naturali, compresi gli 

igrotopi , le zone  lacustri e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi  costitutivi e, inoltre, le interazioni tra 
questi elementi 

C lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’area, l’atmosfera, l’acqua,il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi , le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi  costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente  modificati e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

D lo stato degli elementi dell’ambiente, quali l’area, l’acqua, i siti naturali, compresi gli igrotopi , le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi  costitutivi, compresi gli organismi geneticamente  modificati e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi 

 
2. La legge può stabilire limitazioni al diritto d’isc riversi a partiti politici a:  
A militari di carriera in servizio attivo, funzionari ed agenti di polizia 
B magistrati , rappresentanti diplomatici, dirigenti ministeriali di prima fascia 
C militari di carriEra in servizio attivo, magistrati , funzionari  ed agenti di polizia 
D magistrati , rappresentanti diplomatici e consolari all’estero; militari di carrira in servizio attivo, funzionari  ed agenti di 

polizia 
 

3. Quali funzioni  del Consiglio regionale sono indivi duate direttamente da norme costituzionali:  
A la funzione consultiva in ordine alle variazioni territoriali da cui sia interessata la rispettiva regione; 
B le funzioni di indirizzo con le quali l’Assemblea detta istruzioni o raccomandazioni all’esecutivo; 
C le funzioni di alta amministrazione come la nomina dei titolari di organi regionali; 
D le funzioni di nomina degli assessori regionali 

 
4. In materia di controlli interni sugli atti degli Ent i Locali quale delle seguenti affermazioni  non è c orretta:  
A il controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato nella fase di formazione dell’atto da ogni 

responsabile di servizio ed è obbligatorio su ogni proposta  da sottoporre all’organo decidente 
B il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato , nella fase successiva, sotto la direzione del  Segretario , 

in base alla normativa vigente 
C il controllo preventivo di regolarità amministrativa  e contabile è assicurato, nella fase di formazione dell’atto,  da ogni 

responsabile di servizio ed ha carattere obbligatorio e vincolante  per l’organo l’organo decidente 
D il controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato nella fase di formazione dell’atto da ogni 

responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa 

 
5. Le strade statali e degli enti pubblici  territoria li sono riconducibili :  
A al demanio artificiale 
B al demanio accidentale 
C al patrimonio indisponibile 
D al patrimonio disponibile. 

 
6. Quale autorità può vietare, per ragioni di ordine p ubblico,  riunioni in luogo pubblico?  
A il Prefetto 
B il Presidente della Regione 
C il Questore 
D il Ministro dell’Interno 

 
7. Con riferimento alla patologia dell’atto amministra tivo e in particolare all’eccesso di potere , indic are quali tra 
le seguenti figure sintomatiche  non ne costituisce  estrinsecazione:  
A errore o travisamento dei fatti 
B motivazione illogica e contraddittoria 
C disparità di trattamento 
D violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti 

 
8. In base al D.P.R. 445/2000, ciascuna Amministrazione , nell’ambito  del proprio ordinamento, è tenuta a:  
A istituire un servizio per  la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali per ciascuna delle 

grandi aree omogenee 
B istituire un servizio per la tenuta del protocollo informatico e della gestione dei flussi documentali 
C istituire un servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali in ciascuna delle 
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proprie sedi territoriali 
D istituire un servizio per la tenuta del protocollo informatico e degli archivi per ciascuna delle proprie sedi territoriali 

 
9.  L’entrata del bilancio è classificata in: 
A titoli, tipologie capitoli/articoli 
B titoli missioni e capitoli 
C titoli tipologie categorie  capitoli/articoli 
D programmi missioni capitoli/articoli 

 
10. Quale di questi soggetti non è competente ad irroga re sanzioni disciplinari:  
A i singoli dirigenti per le rispettive strutture 
B il dirigente del controllo interno di gestione 
C i dirigenti diversi dal dirigente del Settore risorse umane 
D l’ufficio procedimenti disciplinari 

 
11. La prescrizione:  
A E’ un diritto disponibile per l’ente 
B Non è un diritto disponibile per l’ente;. 
C E’ un diritto disponibile decorsi tre anni; 
D E’ un diritto disponibile decorsi cinque anni; 

 
12. Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., quando l a pubblica amministrazione ha il dovere di conclude re il 
procedimento mediante l'adozione di un provvediment o espresso?  
A Quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio. 
B Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio. 
C Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza 
D Solo quando il regolamento prevede un termine per il procedimento 

 
13. Quando l'atto amministrativo non ha ancora conclu so il suo ciclo di formazione è....  
A Ineseguibile. 
B Inefficace. 
C Imperfetto. 
D Annullabile 

 
14. Il diritto soggettivo e l'interesse legittimo....  
A Si differenziano sia per il grado di protezione sia per le forme di protezione. 
B Sono del tutto irrilevanti per il diritto e non ricevono alcuna tutela. 
C Non si differenziano nè per il grado nè per le forme di protezione. 
D Si differenziano in quanto l’interesse legittimo non ha alcuna tutela 

 
15. In materia di trattamento di dati personali, il  "responsabile" del trattamento....  
A È la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od 

organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali. 
B Corrisponde alla figura del "Garante". 
C È la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, 

associazione od organismo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del 
trattamento di dati personali. 

D E’ il Responsabile della Protezione dei dati 
 

16. La Legge regionale 12 luglio 1994, n. 25, Ricerca e  coltivazione di acque minerali e termali, stabilis ce i criteri 
comuni alla valutazione del permesso e della conces sione:  
A degli interessi preminenti in ordine alle esigenze di carattere privato 
B dell'importanza dell'oggetto dell'istanza nell'economia dell’ambito territoriale ottimale 
C delle condizioni sanitarie in riferimento alla gestione locale dei reflui fognari 
D degli impegni assunti dal richiedente e delle capacità tecnico economiche dello stesso 

 
17. Per la realizzazione e l’esercizio di un nuovo stabi limento di deposito e/o lavorazione di oli minerali  non è 
richiesta l'autorizzazione alla Provincia nei seguen ti casi:  
A deposito di oli minerali con capacità complessiva superiore a 25 m3 e fino a 10.000 m3 
B deposito di oli minerali con capacità complessiva superiore a 10 m3 per i depositi commerciali e fino a 10.000 m3 
C attività di vendita di GPL da parte di "operatori terzi" facenti parte dell'organizzazione commerciale delle aziende 

distributrici (art. 20 comma 3 del D.Lgs n. 128/2006) 
D gli impianti di distribuzione carburanti (con relativo stoccaggio) 

 
18. La Legge Quadro 26 Ottobre 1995, n 447  definisce c on l'art.5 le competenze delle Province. Quali tra q uelle 
indicate non risultano essere di competenza provinc iale:  
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A le funzioni ad esse assegnate dalle leggi regionali di cui all'articolo 4 
B le funzioni amministrative in materia inquinamento acustico previste dalla Legge 8 giugno 1990 n. 142 
C le funzioni di controllo e di vigilanza di cui all'articolo 14, comma 1 
D le funzioni di controllo e di vigilanza di cui all'articolo 14, comma 2 

 
19. La L.R. 17 Novembre 2016 n.23 disciplina le attivit à che comportano modificazioni dello stato fisico d el suolo 
e del sottosuolo, dirette all'estrazione, a fini di  trasformazione, selezione o comunque utilizzazione  e 
commercializzazione, dei materiali appartenenti all a seconda categoria dell' articolo 2 del regio decr eto 29 luglio 
1927, n. 1443 (Norme di carattere legislativo per d isciplinare la ricerca e la coltivazione delle mini ere nel Regno). 
Non sono soggette alla presente legge: 
A le estrazioni che derivano da interventi di difesa e sistemazione idraulica finalizzati al buon regime delle acque ed alla 

rinaturazione dei corsi d'acqua che prevedono l'asportazione di materiale litoide e che interessano, anche solo 
parzialmente aree non demaniali 

B l'estrazione dal proprio fondo di materiale da utilizzarsi esclusivamente per la propria abitazione o per interventi su 
fondi di proprietà, su fabbricati rurali che insistono su tali fondi o sulle reti irrigue ad essi asservite, ovvero per opere 
agricole che insistono su fondi di proprietà, nonché l'attività di spietramento superficiale dei fondi agricoli, che 
comportano commercializzazione 

C le estrazioni nei corsi d'acqua e nel demanio fluviale e lacuale 
D gli interventi di bonifica agraria e di miglioramento fondiario, regolamentati nel piano regionale delle attività estrattive, 

che comportano l'estrazione di materiali oggetto di commercializzazione o di conferimento al di fuori dei propri fondi 
 

20. Il testo unico ambientale dispone che la razionale utilizzazione delle risorse idriche superficiali e profonde, 
con una efficiente rete idraulica, irrigua ed idric a, garantendo comunque, che l’insieme delle derivaz ioni non 
pregiudichi il D.M.V. negli alvei sottesi…  
A rientra tra le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione degli interventi destinati a realizzare le 

finalità di cui al D.Lgs. n. 152/2006. 
B rientra tra le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione demandate dal D.Lgs. n. 152/2006 alla 

competenza esclusiva delle Regioni 
C rientra tra le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione demandate dal D.Lgs. n. 152/2006 alle 

competenze esclusive delle Città metropolitane e delle Province 
D non rientra tra le attività di programmazione, di pianificazione e di attuazione degli interventi destinati a realizzare le 

finalità di cui al D.Lgs. n. 152/2006. 
 

21. Ai sensi del testo unico ambientale, chi apre nuovi  scarichi di acque reflue industriali, senza autori zzazioni, 
con quale detentiva può essere punito?  
A con l’arresto 
B con il sequestro 
C con la confisca 
D con la reclusione 

 
22. L’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo s tato solido o liquido, nelle acque sotterranee o su perficiali 
costituisce:  
A sempre illecito amministrativo 
B illecito amministrativo se commesso da un privato e illecito penale se commesso dal titolare di impresa o 

responsabile di ente 
C sempre illecito penale 
D a seconda della gravità del fatto può costituire illecito amministrativo o penale 

 
23. La L.R. 43/2000 “Linee guida per la caratterizzazio ne e il contenimento delle emissioni in atmosfera 
provenienti dalle attivita' ad impatto odorigeno” n on definiscono espressamente i seguenti casi di app licazione:  
A agli impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo III bis della Parte Seconda del d.lgs. 

152/2006 che, in ragione delle caratteristiche delle lavorazioni, possano determinare emissioni olfattive 
B alle attività soggette a Valutazione di Incidenza Ecologica da cui derivino o possano derivare emissioni odorigene 
C alle attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale da cui derivino o possano derivare emissioni odorigene 
D alle attività soggette a Verifica di assoggettabilità da cui derivino o possano derivare emissioni odorigene 
 
24. Ai sensi del testo unico ambientale, quale dell e seguenti informazioni, tra le altre, deve essere contenuta 
nella domanda di autorizzazione integrata ambiental e? 
A I principi di contabilità ambientale applicati alla contabilità economica finanziaria aziendale 
B Il numero di impianti produttivi dello stesso gestore già in esercizio 
C l’energia usata dall’impianto 
D la stima dei residenti che possono essere potenzialmente esposti ai rischi di un incidente ambientale 

 
25. Ai sensi del testo unico ambientale, quale tra le s eguenti categorie di rifiuti rientra nell’ambito de i rifiuti 
speciali?  
A I rifiuti da attività agricole 
B I rifiuti provenienti da attività cimiteriali 
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C I rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle spiagge lacuali 
D I rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle aree pubbliche 

 
26. L’art 272bis del testo unico ambientale ha come ogg etto:  
A Emissioni odorigene 
B Analisi del Rischio Sanitario delle emissioni gassose 
C Risanamento delle falde freatiche 
D Monitoraggio delle vibrazioni indotte dal trasporto ferroviario 

 
27 In base al testo unico ambientale, un sito è defini to contaminato se: 
A risultano superate le Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
B risultano superate le Concentrazioni Soglia di Rischio 
C risultano superati i valori di fondo naturale 
D risultano superati i valori di fondo naturale del 95 esimo percentile della distribuzione 

 
28. L’Art. 8 della Legge Regionale n. 40  del 14 Dicemb re 1998 stabilisce che  il controllo delle condizio ni 
previste per la realizzazione delle opere e degli i nterventi di cui alla presente legge sono assicurat e da :  
A della Provincia o dalla Città Metropolitana 
B dall’ ISPRA 
C dalle Associazioni ambientaliste giuridicamente riconosciute 
D dall’ARPA 

 
29. Il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R , stabilisce che le acque di prima pioggia o di lav aggio non 
possono essere recapitate:  
A in pubblica rete fognaria 
B negli strati profondi del sottosuolo 
C sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo in condizioni particolari 
D in acque superficiali 

 
30. Ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 cosa si intende per  “Gestore del servizio idrico integrato?  
A Il soggetto che si occupa della previsione, prevenzione e difesa del suolo da frane, alluvioni e altri fenomeni di 

dissesto idrogeologico, nel medio e nel lungo termine al fine di garantire condizioni ambientali permanenti ed 
omogenee 

B Il soggetto che gestisce il servizio idrico integrato in un ambito territoriale ottimale ovvero il gestore esistente del 
servizio pubblico soltanto fino alla piena operatività del servizio idrico integrato 

C la forma di cooperazione tra comuni e province per l'organizzazione del servizio idrico 
D Il soggetto che predispone la relazione sull'uso del suolo e sulle condizioni dell'assetto idrogeologico 

 
                                                 
 


